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PC01 D Bosisio  PGT DPd PIP via dei Livelli- agg.2017 

P.I.P.  

(VIA DEI LIVELLI PRESSO SOTTOSTAZIONE GAS)) 

 
 
 
1. INDIVIDUAZIONE E DESCRIZIONE AMBITO 
 
L’area avrà accesso da via Dei Livelli ed è situata in prossimità della SS 36. 
L’ambito è così delimitato: 
· a ovest: nuovo PE n. 09 
· a nord, nord/ovest: terreni agricoli a valle del dosso Colombè 
· a est, nord/est: terreni rurali con alneti e prati  
· a sud/est: corso d’acqua denominato “ cavo” che scorre lungo via Dei Livelli e SS 

36. 
Il terreno è pianeggiante ed interessato da scoli di drenaggio; presso via Dei Livelli è 
situato un distributore di gas per auto, di cui si prevede la dismissione; in prossimità del 
“cavo” e dell’incrocio tra via Dei Livelli e la SS 36, si rileva una sottostazione gas che 
dovrà essere mantenuta. . 
Lungo il corso d’acqua denominato “cavo”si è sviluppata una vegetazione spontanea 
con alneti, che costituiscano una naturale fascia di mitigazione degli interventi previsti. 
L’ambito ha la seguente consistenza:  
superficie catastale comparto: mq.24685. 
 
 
 
2. OBIETTIVO DEL P.I.P. 
 
Governare i processi di delocalizzazione e adeguamento delle attività produttive locali, 
con nuovi insediamenti qualificati e progettualmente definiti in modo unitario in un 
ambito ove l’Amministrazione Comunale possa regolare e controllare lo sviluppo. 
Col P.I.P. si organizzerà secondo le indicazioni di PGT: 
· la strada di campagna sul lato ovest nel tratto contiguo al P.I.P., 
· la strada di campagna prevista nel PGT lungo il “cavo”, nel tratto ricadente nel 

P.I.P. 
· Nell’ambito del P.I.P. le due strade di campagna avranno la possibilità di 

congiungersi e di raggiungere la via Dei Livelli. 
 
 
 
3. INDICAZIONI PER L’ORGANIZZAZIONE DEL LOTTO 
 
L’accesso al P.I.P. sarà esercitato esclusivamente da via Dei Livelli e sarà organizzato 
in modo tale da non interferire con l’intersezione tra SS 36 e via Dei Livelli, né con la 
pista che si sviluppa lungo la SS 36. 
Parcheggi esterni regolamentari, standards urbanistici, aree esterne di mitigazione,  non 
saranno recintabili; si tratta di aree da non assegnare e per le quali si richiederà la 
formazione di un condominio tra gli assegnatari per la loro pulizia e manutenzione in 
quota millesimale. 
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Lungo il cavo e la SS 36 saranno mantenute l’integrità delle scarpate e delle 
piantumazioni. 
Lungo la SS 36 in particolare la fascia di rispetto avrà una profondità minima di m. 
40,00, misurata dal confine delle pertinenze alla SS; la fascia di rispetto lungo via Dei 
Livelli sarà di almeno m. 20,00. 
I perimetri verso nord ed est, confinanti con aree agricole di valenza paesaggistica ed 
ambientale, saranno particolarmente considerate nella redazione del P.I.P., per un 
coerente inserimento degli insediamenti e delle pertinenze. 
Come si rileva dagli elaborati planimetrici allegati, si prevede una organizzazione 
indicativa dell’ambito, da definire col P.I.P. nel rispetto delle seguenti indicazioni: 
· area di concentrazione edilizia, viabilità e pertinenze  mq.  16620 
· strada campestre lato nord/ovest, verde di mitigazione lato 

nord/est e collegamento strade campestri,  
(aree per standars da localizzare con PIP (verde e parcheggi  
di uso pubblico), parcheggi pertinenziali esterni alle  
recinzioni (50% della previsione di PGT, V.virtuale/100) 
aree di mitigazione ambientale, viabilità di accesso   mq.          7525 

· sottostazione gas (servizi tecnologici)    mq.            540 
       TOTALE mq.   24685 

L’organizzazione del lotto prevederà aree di mitigazione ambientale al contorno, lati 
sud, est, nord e dettaglierà l’organizzazione dei lotti con la relativa viabilità di 
disimpegno e parcheggi pertinenziali. 
Le aree di uso pubblico saranno attrezzate tenendo conto di adeguate piantumazioni di 
mitigazione ambientale. In fase di progetto preliminare l’ambito P.I.P. dovrà essere 
assoggettato a Valutazione di Incidenza che dovrà sviluppare un’approfondita analisi 
della Rete Ecologica Comunale, comprensiva di individuazione dei varchi e corridoi da 
mantenere; il progetto dovrà lasciare una fascia di rispetto lungo il lato nord-est e 
nord-ovest costituita da una adeguata cortina arborea, di profondità di almeno 10 
metri, con essenze autoctone e fondo permeabile. 
 
 
 
4. DESTINAZIONE 

 
Sono ammesse attività per la produzione con strutture di servizio connesse, magazzini e 
depositi per l’attività produttiva, attività di servizio all’industria e artigianato quali 
centri vendita materiali e/o riparazione di macchine operatrici, autovetture e veicoli 
industriali, ricambi, servizi di logistica, autotrasporti e simili, laboratori di analisi e 
ricerca, attività di promozione tecnologica e produttiva, alloggi di servizio di superficie 
non superiore a 1/10 di quella destinata all’attività produttiva e con un volume massimo 
di mc. 300 per ogni unità produttiva. 
Non sono ammesse: 
Ø abitazioni, fatta eccezione per quelle di servizio nei limiti sopra specificati 
Ø strutture commerciali con vendita aperta al pubblico 
Ø allevamenti di animali o attività con presenza di animali 
Ø insediamenti per strutture sportive, spettacolo e tempo libero, pubblici esercizi e 

attività similari. 
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5.  PARAMETRI E SPECIFICHE PER L’EDIFICAZIONE 
 
Nell’assegnazione avranno la priorità le attività interessate da delocalizzazioni 
comunali, anche con programmazioni attuative in più fasi. 
Il PIP definirà i lotti e l’edificazione secondo uno schema ordinato ed unitario, che 
preveda per gli interventi tipologie edilizie uniformi, nel rispetto dei seguenti parametri: 
Superficie massima copribile: mq. 8300 
Superficie lorda massima di pavimento: mq. 10320 
Distanza minima da confini e ciglio strada: m. 5,00. 
Distanza minima tra costruzioni: m. 10,00. 
Altezza massima costruzioni: m. 8,00 (misurata da pavimento a punto più basso 
dell’intradosso dei tegoli di copertura. 
Dotazione minima di parcheggi: in conformità alla norma generale di PGT sulla 
dotazione di parcheggi, come sopra specificato. 
Dotazione minima di standards: da definire col PIP, in conformità  alla normativa 
vigente. 
Le piantumazioni esistenti lungo il “Cavo” saranno conservate quale verde di 
mitigazione e di elevato valore paesaggistico. 
Il PIP verificherà anche le aree drenanti in conformità alla regolamentazione vigente. 
Nella tipologia edilizia si definiranno anche l’installazione ed i pannelli solari e 
fotovoltaici integrati nella copertura e nei lucernari; saranno altresì previste col PIP 
modalità di intervento nonché schemi di fognatura, drenaggio e tombinatura in 
conformità alle indicazioni per l’edilizia sostenibile. 
 
 
 
6. OPERE ED ONERI A CARICO DEL P.I.P. 

 
· Attrezzatura degli ambiti esterni alle aree di concentrazione edilizia e destinati ad 

accesso, manovre per autoveicoli, parcheggi, standards, verde di mitigazione e  
strade di campagna. 

· Realizzazione  delle strade di campagna con collegamento a via Dei Livelli come 
sopra specificato. 

· Pulizia e manutenzione delle aree esterne di uso pubblico e/o comune,  secondo 
piano di manutenzione da definire con l’assegnazione delle aree; sarà anche 
compreso nella manutenzione il “cavo” e le sue scarpate contigue all’ambito P.I.P. 

 
 
N.B.: Per quanto non esplicitamente indicato nelle specifiche, si fa riferimento a 

normative e regolamenti in vigore nonché alle N.T.A. del Piano delle Regole, al 
regolamento Edilizio, alle indicazioni del P.I.P.. 

 
ALLEGATI  1. Individuazione ambito 
              2. Organizzazione indicativa ambito 
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INDICAZIONI E PRESCRIZIONI
DI INTERVENTO PER AMBITO

P.R.U. 9

COMUNE DI BOSISIO PARINI
Provincia di Lecco

( C.na Pascolo - Ul Magazin )
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P.R.U.  N. 9 

 (C.NA PASCOLO, UL MAGAZEN) 

 
1. LOCALIZZAZIONE E DESCRIZIONE DELL’IMMOBILE 
L’ambito ha complessivamente superficie mq. 13310 
Lungo via Brianza è inserita nell’area c.na Pascolo, denominata “Ul Magazen” 
perché già utilizzata quale deposito e strutture a coltivazione della Torba; nell’area 
è altresì situata una costruzione accessoria lungo via Brianza e posta a sud del 
nucleo edilizio principale. 
La parte a nord dell’area è utilizzata quale giardino di casa Nasazzi (corpo di 
fabbrica a nord, contiguo a via Brianza). 
La parte più consistente dell’ambito, posta a sud/ovest degli insediamenti edilizi, 
ha la conformazione di un dosso con versanti tenuti a prato arborato. 
L’ambito è situato in prossimità del principale accesso a Bosisio Parini dalla S.S. 
36 ed ha un elevato valore ambientale. 
I corpi di fabbrica esistenti hanno indicativamente le seguenti superfici 
complessive: 
nucleo principale: 
corpo centrale: mq. 595 circa;  
corpo a nord: mq. 275 circa; 
corpo a sud: mq. 145 circa. 
 
Il fabbricato accessorio a sud: ha sup. coperta: mq. 100; volume: mc. 350 circa. 
 
 
2. MODALITA’ DI INTERVENTO 
L’ambito ricade in zona A di vecchio nucleo. 
I nuovi interventi di riorganizzazione e ristrutturazione sono subordinati alla 
formazione di piano di recupero che preveda: 
· demolizione del fabbricato isolato posto in prossimità di via Brianza ed a sud 

del complesso edilizio principale; il volume demolito sarà trasferito e 
ricostruito come da parametri e specifiche riportate nel successivo paragrafo 3, 
con destinazione residenziale; 

· recupero a residenza del piano primo del corpo centrale; 
· destinazione ad uso terziario, direzionale, commerciale, artigianato di servizio 

ed a funzioni accessorie all’attività del corpo di fabbrica posto lungo via 
Brianza e a sud rispetto al corpo centrale;  

· destinazione a deposito, ripostiglio per le attività ammesse, artigianato di 
servizio, uffici, terziario nel corpo di fabbrica posto lungo via Brianza ed a 
nord del corpo centrale; è fatta salva la destinazione dell’alloggio già esistente, 
destinato alla custodia; 

· destinazione ad uso terziario, direzionale, commerciale, artigianato di servizio, 
deposito pertinenziale delle attività ammesse, accessori per la residenza, 
autorimesse  per l’intero piano terra/seminterrato del corpo centrale; 
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· formazione di boxes interrati in prossimità degli edifici nell’ambito posto a 
sud rispetto al corpo centrale ed a nord/ovest dell’accesso carraio esistente; i 
boxes potranno essere realizzati in aderenza al piano terra degli edifici 
esistenti, raccordando il terreno sopra la soletta di copertura; è ammesso la 
formazione di una sola apertura carrabile a vista per accedere ai boxes. 

Le destinazioni accessorie rispetto alle specifiche attività principali sono sempre 
ammesse; esse tuttavia dovranno avere superficie non superiore al 100% 
dell’attività di riferimento. 
L’accesso esistente da via Brianza potrà essere allargato e sarà arretrato per 
consentire la sosta momentanea di un autoveicolo all’esterno. 
In prossimità dell’accesso carraio, nell’ambito a sud dello stesso, contiguo a via  
Brianza, saranno organizzati i parcheggi accessibili al pubblico, a servizio delle 
attività direzionali/commerciali in una fascia di profondità max. m. 16,50 e 
lunghezza max. m. 40,00. 
Con l’intervento si potrà anche prevedere un accesso agli immobili dalla via che 
conduce ai Morti dei Dossi, situata a nord del lotto; in tal caso si dovranno 
prevedere parcheggi in misura correlata alla parte di immobili che potranno fruire 
di tale accesso. 
In prossimità della rotatoria, la recinzione sarà arretrata per dare continuità al 
marciapiede di via Brianza (larghezza minima m. 1.50 utile + spazio tecnico per 
barriere di protezione),  fino a raggiungere il percorso con accesso di servizio al 
comparto  
Gli interventi da prevedere in generale avranno carattere conservativo delle linee, 
sagome e profili degli edifici esistenti ed utilizzeranno altresì caratteristiche di 
finitura che rimarchino le  caratteristiche architettoniche originarie presenti negli 
immobili. 
Riguardo alle destinazioni d’uso ammesse si specifica che sono esclusi: 
· attività e negozi con presenza di animali 
· attività produttive 
· sale di musica, discoteche, ritrovi aperti oltre le ore 23,30 
· attività in genere che possano creare molestia o disturbo alla residenza. 
Il verde pertinenziale sarà tenuto a giardino e prato arborato, fatto salvo l’ambito 
di disimpegno e parcheggio interno presso l’accesso da via Brianza; saranno 
evitate alterazioni della morfologia del versante, fatto salvo l’inserimento 
dell’edificio di mc. 350 da ricollocare. In fase di progetto preliminare l’ambito 
P.R.U. 9 dovrà essere assoggettato a Valutazione di Incidenza che dovrà 
sviluppare un’approfondita analisi della Rete Ecologica Comunale, Provinciale e 
Regionale visto che l’area si trova in corrispondenza di un Varco. 
 
 
 
3. PARAMETRI E SPECIFICHE 
Volume max. da ricomporre:  fabbricato contiguo a via Brianza da rimuovere e 
ricollocare nel lotto con destinazione residenziale mc. 350. 
· Altezza max. nuova costruzione: m. 3,50. 
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· Distanza minima da confini: m. 15,00. 
· Distanza minima dal ciglio strada: m. 15,00 . 
· Distanza minima da costruzioni: m. 10,00 . 
La ricollocazione del volume eviterà di interessare la sommità del dosso. 
Non sono ammessi balconi o pensiline sia nel nuovo edificio che nei fabbricati 
esistenti. 
Dotazione minima parcheggi privati per: residenza  l. 122/89 (1 mq/10 mc) 
                                                                  commercio terziario  100% Slp  
con obbligo di: 2 posti auto e/o box per alloggio residenziale 
           3 posti auto ogni 80 mq. di Slp per unità immobiliari a commercio/terziario 
I posti auto saranno individuati e disimpegnati singolarmente; il rapporto tra la 
superficie totale a parcheggio e la superficie netta dei singoli posti auto sarà non 
superiore a 2.20 (dimensione minima posto auto esterno  m. 2.50*5.00; un posto 
auto per disabili ogni 20 posti e frazione; dimensione minima netta per box: m. 
3.00*5.00)  
I parcheggi per commercio e terziario (100% Slp) saranno accessibili al pubblico 
negli orari di esercizio dell’attività.   
Non sono previste aree di standards, fatte salve le cessioni di seguito indicate, 
trattandosi di riorganizzazioni di volumi esistenti principalmente finalizzate a 
spostare la residenza per diminuire l’interferenza tra residenza stessa con viabilità 
e attività produttiva. 
Il piano attuativo sarà corredato di studio geologico di dettaglio per l’ambito 
interessato al fine di valutare: 
· le caratteristiche del terreno; 
· la soggiacenza della falda; 
· il dimensionamento delle fondazioni; 
· la possibilità e le modalità di dispersione delle acque meteroriche nel 

sottosuolo in conformità alle indicazioni del R.R n. 03/2006; 
· la fattibilità della realizzazione di piani interrati per quanto compatibili con 

norme edilizie ed urbanistiche; 
· le modalità di apertura degli scavi con la caratterizzazione delle terre e/o rocce 

provenienti dagli scavi stessi, in conformità alle indicazioni dell’art. 186 del 
d.lgs. 152/06. 

Col Piano di Recupero si valuterà preventivamente il clima acustico e si 
definiranno le necessarie opere di mitigazione dell’impatto acustico in 
correlazione alle destinazioni d’uso stabilite. 
 
 
4. ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELL’INTERVENTO A TITOLO PEREQUATIVO 
Ø Cessione a titolo gratuito dell’area inclusa nel lotto di proprietà  e necessaria 

per razionalizzare l’incrocio di via A. Moro, via Brianza, via Carreggio, 
bretelle di allacciamento alla SS 36 

Ø cessione del passaggio esistente, a ovest del lotto per la formazione di un 
percorso ciclopedonale, con riserva del diritto di accesso al cancello esistente 
su tale lato per le operazioni di manutenzione e gestione dell’area di proprietà; 
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il passaggio potrà essere regolato anche con dissuasori mobili in modo tale da 
precludere a terzi il passaggio con autoveicoli e moto. Lungo via Brianza è 
ammesso un solo accesso carraio (adeguamento di quello esistente) 

Ø L’intervento sarà subordinato ad oneri di urbanizzazione e contributi sul C.C. 
 
N.B.: Per quanto non esplicitamente indicato nelle specifiche, si fa riferimento a 

normative e regolamenti in vigore.  
 L’intervento sarà regolato da una unica convenzione che definirà e 

espliciterà quanto sopra esposto, nonché le modalità di allacciamento alle 
reti tecnologiche previo accordo con Enti o società che erogano i rispettivi 
servizi.  

Allegato 1: Individuazione ambito 




